	Titolo:
	Riscaldamento dei corpi e conducibilità termica

	Durata:
	2 ore

	Materiali e strumenti:
	termometri, pentolino, fornello, becher, cronometro, ghiaccio, acqua, alcool, olio, bicchiere di vetro, di plastica, di metallo

	Modalità di conduzione:
	attività di laboratorio, discussione collettiva

	Consegna di lavoro: 


	Verificare che : 

· quantità uguali di sostanze diverse alla stessa temperatura iniziale che vengano riscaldate per uno stesso intervallo di tempo raggiungono temperature finali diverse (diverso calore specifico) (esp. N° 3)
· un cubetto di ghiaccio impiega tempi diversi per sciogliersi a seconda del materiale di cui è fatto il bicchiere in cui si trova (diversa conducibilità termica) (esp. N° 4)2) Confrontocon i parametri teorici e valutazione energetica dell’edificio

3) Analisi dei motivi che rendono accettabili/non accettabili i valori trovati


	Documentazione raccolta:


	relazioni degli esperimenti


	ESPERIMENTO N°
	3

	TITOLO
	Riscaldamento di sostanze diverse

	SCOPO
	Verificare se sostanze diverse si scaldano con la stessa velocità

	MATERIALE OCCORRENTE
	Acqua,olio,alcol, fornellino, termometro, pentolino, bilancia, bicchieri

	PROCEDIMENTO
	Abbiamo preso 3 bicchieri, nel primo abbiamo messo 100 g di acqua alla temperatura di 19° C, nel secondo 100 g di alcol a 20°C e nel terzo 100 g di olio a 24° C. Abbiamo versato l’acqua in un pentolino e l’abbiamo lasciata per un minuto su un fornellino acceso, la temperatura finale è stata di 36° C . La stessa cosa abbiamo fatto per l’alcol e l’olio, la temperatura finale dell’alcol è stata di 60° C e quella dell’ olio di 80° C .  

	CONCLUSIONE
	Anche se abbiamo messo la stessa quantità di liquidi nel pentolino e li abbiamo lasciati tutti per lo stesso tempo sul fornellino, possiamo notare che ognuno ha subito un aumento di temperatura diverso. Si può concludere che l’olio è quello che si scalda più velocemente, segue l’alcool ed infine l’acqua. 

La rapidità con la quale una sostanza si riscalda è misurata da una grandezza chiamata calore specifico. Se la sostanza si riscalda velocemente di un’altra vuol dire che basterà meno calore per produrre la stessa variazione di temperatura. Quindi, chi si scalda più velocemente ha un valore specifico più basso.


	ESPERIMENTO N°
	4

	TITOLO
	Conduzione del calore

	SCOPO
	Verificare se materiali diversi trasmettono il calore nello stesso modo

	MATERIALE OCCORRENTE
	Ghiaccio, contenitore di vetro, di metallo e di plastica

	PROCEDIMENTO
	Abbiamo messo un cubetto di ghiaccio in ogni contenitore alle ore 9.35. Poi abbiamo fatto un’ipotesi: ognuno ha  scelto il contenitore dentro al  quale il cubetto si sarebbe sciolto prima.

8 persone hanno scelto il contenitore di  plastica, 3 quello di vetro e 6 quello di metallo. Abbiamo atteso circa mezz’ora e….

Si è sciolto prima il cubetto di ghiaccio nel contenitore di metallo, poi quello nel vetro e infine quello della plastica, che ha impiegato più di un’ora per sciogliersi completamente. 

Molti di noi hanno sbagliato le previsioni!

	CONCLUSIONE
	Il metallo conduce di più il calore rispetto la plastica e il vetro. I materiali come il metallo sono chiamati buoni conduttori di calore.


